
 



rilevato che

 in passato non è stato possibile intervenire a livello regionale, anche a causa della scarsa autonomia 
dovuta al piano di rientro;

 che atualmente è molto complesso intervenire sulla riparizione del FSR a causa del  orte 
indebitamento di alcune aziende sanitarie e, in paricolare, della Citt della Salute di Torino;

considerato che

 il sistema della quota capitaria “secca” non rappreseni una valida alternaiva al criterio della spesa  
storica, in quanto non terrebbe in considerazione le specifcitt di ogni territorio e dei servizi disponibili  
anche per citadini di altre ASL o altre regioni;

 una  alternaiva  possibile  è  il  cosiddeto  meccanismo  della  “quota  capitaria  pesata”,  ovvero  la 
defnizione  di  un  insieme  aricolato  di  criteri  che  vengono  applicai alla  popolazione  e  ai  servizi  
preseni sul territorio, da cui  ar scaturire il fnanziamento;

 dal 2018 la  Regione Piemonte è ufcialmente uscita dal  piano di  rientro sanitario,  ri-acquisendo    
autonomia in materia;

rilevato altresì che

 a parire dal 2018 era stato inserito un meccanismo di “efcientamento della spesa” atraverso la DGR 
23-8257 del 27 dicembre;

aggiunto che

 senza criteri oggetvi di riparizione la diferenza del riparto genera iniquitt, con i citadini piemontesi 
che ricevono servizi di minore o maggiore qualitt e quanitt in base al territorio di residenza;

 senza meccanismi di riequilibrio, anche di lungo periodo, il sistema risulta anche inefciente;
 rispeto alla quota media, Novara ha ricevuto 50,9 milioni in meno nel 2018  e 57,4 milioni in meno 

nel 2020: queste ci re sono pari a circa il 10% del bilancio dell’ASL;

ritenuto necessario 

 elaborare un sistema di criteri volto ad otenere un migliore equilibrio tra riparizione del Fondo 
sanitario regionale e i bisogni di salute territoriali;

 anicipare azioni  di  riequilibrio,  impiegando parte dei  risparmi che dovessero verifcarsi  grazie alle  
azioni di efcientamento e alla progressiva riduzione delle realtt debitorie, nei con roni delle aziende  
sanitarie che in quesi anni hanno ricevuto meno risorse;

 programmare un progressivo riequilibrio della riparizione del Fondo Sanitario Regionale in base al 
sistema di criteri elaborato.  

Si impegnano il Sindaco a la Giunta 

A trasmettere il presente ordine del giorno al Presidente della Giunta regionale afnchc si avvii un 
precorso fnaliiiato al superamento del criterio della spesa storica nella ripartiione del Fondo Sanitario 
Regionale.

I consiglieri comunali del Pd 
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